
L e prossime va-

canze pasqual i  sa-
ranno f inalmente 
del le fest iv i tà che 

potremo vivere al la 
vecchia maniera, 
a l l ’ insegna del la l i -
bertà,  a di fferen-
za degl i  u l t imi  due 
anni ,  in cui  s iamo 
stat i  costret t i  a r i -
spettare le restr i -
z ioni  causate dal 
Covid.
La pandemia gra-
dualmente sembra 
al lentare la presa 
ed anche i l  Gover-
no ha al lentato le 
norme restr i t t ive, 
la vogl ia di  v ive-
re in social i tà e in 
compagnia,  a l l ’ar ia 
aperta,  per gustarsi 
qualche momento di 
spensieratezza tra-
pela in tut t i  noi .
La Fiera Agr icola 
terminata da qual-
che sett imana e i l 
carnevale serale 

sono due esempi di 
r i torno al la norma-
l i tà,  e i l  grande af-
f lusso di  persone 
test imoniano pro-
pr io questa vogl ia di 
r i t rovarsi  come co-
munità.
Purtroppo però,  a 
pochi  chi lometr i  da 
noi ,  normal i tà e l i -
bertà non si  posso-
no di  certo respira-
re,  l ’augur io è che 
la guerra in Ucrai-
na possa terminare 
i l  pr ima possibi le e 
che le atroci tà con-
tro le persone indi-
fese cessino imme-
diatamente.
Augur i  d i  Buona Pa-
squa a tut t i  i  nostr i 
let tor i !

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Una Pasqua di Rinascita

Parco Valle del Menago

U n saluto a tut-

t i  i  lettori  e 
cit tadini di 
B o v o l o n e . 
Da questo 
mese ini-
z i e r e m o 
una col la-
b o r a z i o -
ne con i l 
mensi le La 
Rana per 
raggiunger-
vi con due 
s e m p l i c i 
i n t e r v e n -
t i  da parte 
d e l l ’ A m -

ministrazione: sarà 
questo uno spazio 
per informarvi sul le 

nostre att ivi tà e te-
nervi aggiornati  sul-
la vita cit tadina.  
Abbiamo recente-
mente salutato la 
743a Fiera Agricola 
di San Biagio, una 
grande manifesta-
zione che ha visto 
Bovolone farsi vetr i-
na per le nostre re-
altà agricole ed eno-
gastronomiche, uno 
spazio di scambio 
di idee negli  even-
t i  organizzati  e un 
tempo di r iscoperta 
del le bel lezze cultu-
ral i  e art ist iche del la 
nostra cit tà. È stato 

un evento che sem-
brava impossibi le da 
real izzare ma che 
abbiamo organizza-
to con tutte le nostre 
forze e grazie al la 
col laborazione di 
molte realtà e asso-
ciazioni ci t tadine.
Siamo vicini al la Pa-
squa, una festa an-
t ichissima ma sem-
pre nuova con i  suoi 
sentimenti  di r ina-
scita e r isvegl io del-
la Natura. L’augurio 
che faccio a tutt i 
voi,  insieme al Con-
sigl io Comunale, e 
che Bovolone possa 

r i tornare ad essere 
una cit tà viva passo 
dopo passo, affron-
tando le diff icoltà 
quotidiane e offren-
do aiuto ai chi è nel 
bisogno. 
Buona Pasqua di Ri-
nascita: tutt i  i  gior-
ni siamo al vostro 
servizio aff inché 
ognuno di noi pos-
sa vivere Bovolone 
non come una cit tà 
lontana ma senten-
dola come la propria 
grande Casa. 

Orfeo Pozzani
Sindaco

B ovolone è una 

città ricca di giardini 
e parchi e, tra que-
sti, spicca il grande 
parco comunale del-

la Valle del Menago. 
Credo che ci siamo 
stati tutti almeno una 
volta: affianco al tran-

quillo fiume 
M e n a g o 
è possibi-
le sentirsi 
parte del-
la Natura 
v i s i t a n d o 
gli ani-
mali nella 
parte sud, 
camminan-
do lungo i 
viali albe-
rati o stan-
do vicino 
al laghet-
to; inoltre, 
p r o p r i o 
qui,  sorge 
un vi l lag-
gio prei-
storico, un 
luogo dove 
è possibi le 
v i a g g i a r e 
nel tempo 
al la sco-
perta del-
le radici di 
Bovolone. 
Per la Valle 
del Mena-

go, e in col-
laborazione 
con i volon-
tari di Gea 
Onlus, ab-
biamo gran-
di progetti, 
ad iniziare 
dagli eventi 
che verran-
no proposti 
lungo l’an-
no, come 
l ’ e v e n t o 
“L’albero di 
ogni nato” 
dove andre-
mo ad asse-
gnare un nuovo albe-
ro per ogni neonato a 
Bovolone negli ultimi 
anni. A questo, poi, 
si aggiunge un gran-
de progetto, di cui a 
breve partiranno i la-
vori: la costruzione di 
un “Centro didattico 
culturale e di servi-
zio” completamente 
nuovo: sarà un’aula 
didatt ica dove si ter-
ranno corsi,  incontr i , 
laboratori  e att ivi tà 
apert i  al  pubblico; 
inoltre la costruzio-
ne sarà più ecoso-

stenibi le possibi le 
così da l imitarne 
l ’ impatto sul l ’Am-
biente e sul la f lora e 
fauna del parco.
In questo periodo 
così difficile speria-
mo in una Primavera 
di  Rinascita, sono 
molte le iniziative 
che vogliamo portare 
avanti per educare al 
rispetto dell’Ambien-
te e rendere più bella 
la nostra città.

Emanuela Brunelli 
 Assessore con delega 

all’Ecologia

AMMINISTRAZIONE - P. 2

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

APRILE

9 - 10 NEVERLAND  - “L’ISOLA DEI POSSIBILI”
          AUDITORIUM COMUNALE 

11 FORMAZIONE PER IL MONDO DEL LAVORO CON DEDALO SRLS
     AUDITORIUM COMUNALE

23 TONI CAPUOZZO PRESENTA “BALCANIA”
     AUDITORIUM COMUNALE     AUDITORIUM COMUNALE

MAGGIO

2 FORMAZIONE PER IL MONDO DEL LAVORO CON DEDALO SRLS
   AUDITORIUM COMUNALE

6 CENTRO STUDI E RICERCHE - L'EUROPA DI MAASTRICHT 
   AUDITORIUM COMUNALE

12 AISF - LA FIBROMIALGIA GIOVANILE - CORTE SALVI

12 12 ARTI VISIVE CON MARCO GUALAZZINI  

16 FORMAZIONE PER IL MONDO DEL LAVORO CON DEDALO SRLS
     AUDITORIUM COMUNALE

25 FEDERICO MELOTTO CON “ENRICO - 100 ANNI DALLA 
     NASCITA DI BERLINGUER”

27 JENNIFER GUERRA PRESENTA “IL CAPITALE AMOROSO”
     AUDITORIUM COMUNALE

3030 FORMAZIONE PER IL MONDO DEL LAVORO CON DEDALO SRLS
     AUDITORIUM COMUNALE

CALENDARIO DEGLI EVENTI
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

In zona AIE, bellissima ed elegante VILLA CON PISCINA. Immobile di oltre 500 mq disposto su livelli sfalsati con ampio soggiorno in ingresso, cucina abitabile e lavanderia; quattro camere da letto 
matrimoniali e due bagni di oltre 10 mq ciascuno al piano rialzato e mansarda. Completa l’abitazione un’ampia taverna con bagno e ripostiglio nel seminterrato e garage triplo di 85 mq con basculanti 

motorizzate al piano terra! Lotto di circa 1300 mq con giardino piantumato e piscina 10 mt x  5mt. Maggiori informazioni in agenzia!

Villetta in costruzione, totalmente indipendente composta da cucina-soggiorno open space, 
bagno e garage al piano terra; due camere da letto, terza camera/studio nel sottotetto 
e secondo bagno al piano primo. Soluzione di nuova generazione con muratura armata 

antisismica, cappotto da 10 cm, riscaldamento a pavimento con pompa di calore, serramenti 
in PVC a basso emissivo, pannelli fotovoltaici e solare, pavimenti e rivestimenti bagno in 

gres porcellanato a scelta!! Ampio giardino di 180 mq, maggiori informazioni e progetto in 
agenzia! ULTIMA DISPONIBILITA’ Classe energetica A+

In zona Crosare, bellissima villa a schiera centrale di circa 180 mq, totalmente indipendente, 
composta da ingresso-soggiorno con cucina a vista, due terrazzini e bagno al piano rialzato; tre 
camere da letto e secondo bagno al piano primo; cantina uso taverna con bagno/lavanderia, ri-
postiglio e garage doppio con basculante motorizzato al piano seminterrato. Immobile completo 

di due comodi giardini, mantenuto in perfetto stato e con finiture di alta qualità!
Classe energetica C!

BOVOLONE EURO 190.000,00

BOVOLONE EURO 355.000,00 

In zona San Pierino ampia casa indipendente composta da  laboratorio di circa 200 mq e piccolo servizio 
al piano terra e abitazione al piano primo con ampia cucina-soggiorno, salotto con studio, tre camere da 
letto matrimoniali e bagno. Appartamento ristrutturato nel 2017 con serramenti in PVC con doppio vetro-
camera, zanzariere e tapparelle, pavimenti in gress porcellanato effetto legno, impianto elettrico e bagno 
ristrutturato! Soluzione perfetta per chi cerca ampi spazi interni e esterni con giardino di oltre 400 mq.

BOVOLONE EURO 195.000,00 

BOVOLONE EURO 230.000,00 

BOVOLONE EURO 85.000,00 

In pieno centro al quarto ed ultimo piano soluzione composta da 5 appartamenti allo stato grezzo 
con un ampio terrazzo di oltre 100 mq suddivisibile per ogni singola unità e due garage nell’in-

terrato. Ciascuna abitazione è di 60 mq e si presta a ricavare 5 bilocali di ottima metratura ideali 
da mettere a reddito! Soluzione acquistabile solo in blocco, ideale per chi cerca un investimento 

sicuro in centro paese. OCCASIONE!





LA RUBRICA DI MARY - P. 5

MAMMA…MI SPIEGHI LA GUERRA?

Èimpossibile, in 
questi giorni, evitare che 
i bambini, anche mol-
to piccoli, vedano foto 
e filmati del conflitto tra 
Russia e Ucraina che 
stanno facendo il giro 
del mondo… Cosa ac-
cade a un bambino di 
fronte a immagini e no-
tizie che parlano di altri 
bambini attaccati con le 
armi mentre cercano di 
fuggire insieme ai loro 
genitori? 
Le reazioni emotive più 
frequenti sono l’angoscia 
e la perdita di sicurezza: 
la confortante certezza 
che gli adulti sapranno 
sempre proteggerli, che ci 
sono luoghi sicuri, la casa 
innanzitutto, si scontra 
con una realtà di bambini 
feriti, di genitori impotenti, 
di case distrutte.
La cautela – non la cen-
sura – è sicuramente 
consigliabile, specie con 
i bambini più piccoli: non 
lasciarli mai soli davanti 
alla televisione e, ridurre 
per quanto possibile le 
occasioni in cui i bambini 

sono esposti a notizie e 
commenti degli eventi. E’ 
importante capire che il 
dolore e la compassione 
per qualcosa che suc-
cede ad altri non sono 
emozioni negative: sono 
anzi il modo più “nobile” 
e umano di rispondere al 
male, all’ingiustizia. Se 
il bambino appare spa-
ventato, o se dice di ave-
re paura, è meglio dirgli 
che è logico che si senta 
così, perché queste cose 
sono molto brutte e fa 
paura pensare che bam-
bini come lui si trovino 
in pericolo e che stiano 
male.
Per aiutarlo dobbiamo 
fare in modo che non si 
senta totalmente passivo 
e impotente: che veda 
nei grandi la capacità e 
l’impegno di fronteggiare 
quelle situazioni, di non 
subirle. Il modo in cui gli 
adulti ne parlano fra loro 
è già uno strumento edu-
cativo, per questo dob-
biamo fare attenzione a 
ciò che diciamo, e assu-
mere noi stessi un atteg-
giamento attivo, e non in-
differente Insomma, non 
possiamo evitare che i 

nostri figli entrino in con-
tatto con gli aspetti più 
brutti e più violenti della 
realtà; possiamo però 
aiutarli a trasformare il 
dolore e l’angoscia che 
questo contatto produce 
in empatia, compassio-
ne, impegno e deside-
rio di giustizia. Save the 
Children che ha stilato 
un vademecum in 5 punti 
per genitori e insegnanti, 
al fine di evitare che, con 
l’intensificarsi delle ostili-
tà in Ucraina, bambini e 
bambine sviluppino sen-
timenti di preoccupazio-
ne, ansia e paura. Eccoli.
1. Trovate il tempo di 
ascoltare vostro figlio 
quando vuole parlare
Date ai bambini lo spa-
zio per dirvi quello che 
sanno, come si sento-
no e per farvi domande. 
Prendetevi il tempo per 
ascoltare ciò che pensa-
no e ciò che hanno visto 
o sentito.
2. Adattate la conversa-
zione al bambino
Siate consapevoli dell’e-
tà del bambino mentre 
vi approcciate alla con-
versazione con loro. I 
bambini piccoli potreb-
bero non capire cosa si-
gnifichi conflitto o guerra 
e potrebbero aver biso-
gno di una spiegazione 
adeguata all’età. Fate 
attenzione a non spie-
gare eccessivamente la 
situazione o a non en-
trare troppo nei dettagli 
poiché ciò potrebbe far 
crescere in loro un’ansia 
inutile. I bambini più pic-
coli potrebbero essere 
appagati anche soltanto 

con la spiegazione che a 
volte i paesi combattono 
tra loro. 
3. Date importanza ai 
loro sentimenti
È importante che i bam-
bini si sentano suppor-
tati nella conversazione. 
Non dovrebbero sentirsi 
giudicati e hanno biso-
gno di sentire che le loro 
preoccupazioni vengono 
prese in considerazione. 
4. Rassicurateli che gli 
adulti di tutto il mondo 
stanno lavorando dura-
mente per risolvere que-
sto problema
Ricordate ai bambini che 
non è loro compito risol-
vere questo problema. 
Non dovrebbero sentirsi 
in colpa di continuare a 
giocare, di incontrare i 
loro amici o di fare cose 
che li rendono felici. I 
bambini spesso copiano 
i sentimenti dei loro ge-
nitori: se siete a disagio 
per la situazione, è pro-
babile che anche loro lo 
saranno.
5. Offrite loro un modo 
pratico per aiutarli
I bambini che hanno 
l’opportunità di aiutare 
le persone colpite dal 
conflitto possono sentir-
si parte della soluzione. 
I bambini potrebbero 
creare raccolte fondi, 
inviare lettere o creare 
disegni che chiedono 
la pace… Sostenete i 
bambini che vogliono 
dare una mano!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Ancora oggi i bambini conti-
nuano a pagare le conseguen-
ze delle guerre in tante parti 
del mondo e i recenti fatti di 
attualità ce lo dimostrano. Con 
l’invasione dell’Ucraina da par-
te dell’esercito russo, anche 
l’Europa è piombata nel buio. E 
come spesso accade a soffrir-
ne sono soprattutto le persone 
più fragili. In relazione a que-
sto, prova a riflettere sul costo 
generazionale il corto Mila, un 
ambizioso progetto per la cui 
realizzazione sono serviti ben 
dieci anni. Il film di animazione 
digitale, realizzato con tecno-
logie all’avanguardia, racconta 
la Seconda Guerra Mondiale a 
Trento, vista attraverso gli oc-
chi di una bambina. Quando il 
capoluogo trentino, occupato 
dall’esercito del Terzo Reich, 
fu bombardato dagli alleati. Il 
tema portante è il trauma vissu-
to dai piccoli durante la guerra.
Protagonista è Mila, una bam-
bina italiana che ne subisce gli 
orrori durante il bombardamen-
to di Trento del 1943. Grazie 
a una giovane donna che le 
dà una mano, sopravvive ma 
perde la famiglia e la casa. 
Donna e bambina sopravvivo-
no alla notte, devastata dalle 
azioni degli alleati, e al mattino 
seguente risorgono per testi-
moniare l’inizio della fine dello 
scontro. Il corto, realizzato in 
collaborazione con Rai Ragaz-
zi, è andato in onda in prima 
visione mondiale su Rai Gulp 
il 20 novembre 2021, in occa-
sione della Giornata interna-
zionale dei diritti dell’infanzia. 
È stato selezionato in Festival 
e Rassegne in ogni angolo del 
pianeta ed è entrato in lizza per 
la candidatura agli Oscar 2022. 
Mila è disponibile alla visione 
sul servizio streaming RaiPlay.

LO SAPEVATE CHE...
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Maggio è un mese che nelle sue ricor-
renze che si festeggiano 

richiama molto l’ambito 
famigliare, Festa della 
Mamma, Comunioni dei 
bambini, mese dedica-
to alla Madonna ecc… 

e per questo motivo 
gli “Amici Museo della 
Musica” di Villafontana 
hanno pensato di orga-
nizzare una grande festa 

per la famiglia. Quindi 
l’appuntamento è per 
DOMENICA 15 MAG-
GIO alle ore 17 presso il 
parco interno del “Museo 
della Musica” a “Villa al 
Cancello” di Villafonta-
na. Le famiglie in questo 
pomeriggio, interamente 
dedicato a loro, potranno 
far divertire i loro piccoli 
con l’uso di un gonfiabile 
completamente gratuito, 
giocare con la simpatia 
di un trucca bimbi di ac-
quistare un buon gelato 
dall’apposito carrettino 
o di lasciarli correre nel 
vasto parco senza alcun 
pericolo essendo recin-
tato. Per i più grandi ci 
saranno 3 gruppi musi-
cali dove potranno sod-
disfare il loro desiderio 
di musica che spazierà 
dalle canzoni degli anni 
50 con “I CINQUANTI-
NI”, agli anni d’oro del-
la musica italiana anni 
60/70 con RICKI E LE 
PERLE e i successi dei 
Nomadi e altre, presen-
tate dai “PEGASO”. 
Per i più giovani ospiti di 
questo evento, due star 
d’eccezione nazionali/
internazionali: ANDREA 
MARTONGELLI (Andy 
Arthemis) fondatore del 
gruppo Rock/Metal degli 
ARTHEMIS e collabora-
tore ed esecutore nella 
sua carriera di jam con 
numerosi artisti interna-
zionali e ALBERTO PA-
TUZZO “PIZZY” batteri-
sta dei SOUL SYSTEM 
vincitori della 10ma edi-
zione del talent “X FAC-
TOR”. “I presupposti 
perché questa festa rie-

sca ci sono tutti” sottoli-
nea l’ideatore e uno degli 
organizzatori di questo 
evento Roberto Vivan, 
“i risultati che vorremmo 
ottenere da questa festa 
sono molteplici, il primo 
è quello di riunire per un 
pomeriggio intere fami-
glie offrendo loro diver-
timento e svago. dopo 
un lunghissimo periodo 
dove causa covid molte 
manifestazioni di aggre-
gazione sono state sop-
presse, Secondo obietti-
vo quello di far visitare al 
pubblico alcune stanze 
del “museo della musi-
ca” dove si potrà “tocca-
re con mano” e vedere 
Poster di artisti anni 60, 
un Juke Box funzionan-
te, mangiadischi, dischi 
autografati da artisti che 
hanno fatto la storia del-
la canzone italiana negli 
anni 60/70 e tanti altri 
“strumenti” utilizzati all’e-
poca. E poi come ultima 
cosa ma non ultima d’im-
portanza” conclude Vivan 
“la solidarietà, infatti il ri-
cavato della festa sarà 
devoluto a favore della 
scuola dell’infanzia di 
Villafontana”. Il program-
ma prevede l’inizio della 
manifestazione alle ore 
17 con la musica. Alle ore 
19.30 aperitivo a seguire 
risotto. Durante tutta la fe-
sta funzionerà uno stand 
con bibite, vino, acqua 
ecc… APPUNTAMEN-
TO QUINDI DOMENICA 
15 MAGGIO ALLE ORE 
17 A VILLAFONTANA. 
ENTRATA LIBERA.

Claudio Bertolini     

Villafontana in festa                                                                                      





Nel 1973 in Sve-
zia accadde uno strano 
episodio: due rapinatori 
tennero in ostaggio per 
131 ore quattro impiega-
ti, 3 donne e 1 uomo, nel-
la “camera di sicurezza” 
di una banca di Stoccol-
ma. Nonostante durante 
queste ore di prigionia 
la loro vita fosse stata 
messa in pericolo in mol-
te occasioni, alla fine chi 
liberò queste persone si 
rese conto che parados-
salmente questi quattro 
ostaggi temevano più la 
polizia di quanto teme-
vano i rapinatori. Addi-
rittura una degli ostaggi 
sviluppò un legame sen-
timentale con uno dei 
rapitori, che continuò an-
che dopo l’avvenimento. 
Gli ostaggi chiesero per 
i loro sequestratori la 
clemenza, durante il pro-
cesso, arrivando anche 

a testimoniare in loro fa-
vore. A seguito di questo 
strano caso, fu proprio 
un agente speciale del-
l’FBI ad utilizzare il termi-
ne Sindrome di Stoccol-
ma per spiegare quanto 
era accaduto ai quattro 
ostaggi.
Che cos’è quindi la Sin-
drome di Stoccolma? 
Con questo termine si 
tende a descrivere uno 
stato di dipendenza sia 
psicologica che affetti-
va, che alcune persone 
possono sviluppare a 
seguito di violenza fisi-
ca, psichica o verbale. 
Paradossalmente chi 
è affetto da questa sin-
drome prova verso il 
suo aggressore un sen-
timento positivo, che in 
alcuni casi può addirit-
tura diventare un vero e 
proprio innamoramento, 
non sano però, visto che 
questo sentimento porte-
rà la vittima ad una vera 
e propria sottomissione 

volontaria con il suo car-
nefice. Perché succede 
questo? Perché supera-
to il trauma iniziale della 
violenza, la vittima si ren-
de conto che sta vivendo 
una situazione di relazio-
ne patologica con questa 
persona, ma non sapen-
do come poterne uscire, 
cerca un modo per poter-
la sopportare. La man-
canza di forti esperienze 
negative, quali percosse, 
violenza carnale o abuso 
fisico, facilita la genesi 
della sindrome; abusi 
meno intensi, depriva-
zioni ed umiliazioni ten-
dono, invece, a essere 
razionalizzati e le vittime 
si convincono che la di-
mostrazione di forza del 
sequestratore sia neces-
saria per controllare la si-
tuazione o giustificata da 
un loro comportamento 
scorretto.
La Sindrome di Stoccol-
ma in amore, altro non 
è che una diretta deriva-
zione di quanto descritto 
sopra. Essa colpisce il 
partner più debole della 
coppia, i sintomi per po-
terla riconoscere sono:
1. La vittima ha una com-
pleta dipendenza affet-
tiva dal proprio partner, 
che pur essendo molto 
più forte di lei, ma non 
la “obbliga” a stare con 
lei/lui, ma attraverso una 
manipolazione psicologi-
ca, più o meno conscia, 
annichilisce il partener 
a tal punto da farlo arri-
vare a pensare che può 

esistere e che la sua vita 
abbia un senso solo se 
rimane in questa relazio-
ne patologica;
2. La vittima di questa 
sindrome pensa che se 
continuerà a resistere e 
ad amare il suo carnefi-
ce in modo incondiziona-
to, e portando pazienza 
davanti ad ogni sua vio-
lenza, di qualsiasi natura 
sia, alla fine lui cambierà;
3. La vittima spesso ha 
come retaggio affetti-
vo, famiglie disagiate, 
spesso non è in grado di 
essere completamente 
autonoma da un punto 
di vista economico, ele-
menti questi che rendo-
no ancora più difficile 
per lei uscire da questa 
situazione;
4. “So che è difficile da 
capire, ma nonostante 
tutto quello che mi ha 
fatto, lo amo ancora”. 
È la frase che le donne 
vittime della Sindrome si 
Stoccolma in amore re-
citano come un mantra a 
giustificare ogni malefatta 
dei loro partner/carnefici.
Il miglior trattamento per 
una vittima con la sindro-
me di Stoccolma è una 
psicoterapia gestita da 
professionisti altamente 
specializzati nella cura 
della dipendenza affet-
tiva, inoltre risulta fon-
damentale l’amore ed il 
supporto della famiglia. 
Si può guarire dalla Sin-
drome di Stoccolma, ma 
in certi casi servono molti 
anni. In alcuni casi è uti-

le anche affiancare alla 
psicoterapia, una terapia 
farmacologica che deve 
essere attentamente im-
postata dallo psichiatra. 
Ai parenti e agli amici 
delle persone che sof-
frono della Sindrome di 
Stoccolma si suggerisce 
di ricordare alla persona 
amata che le sue decisio-
ni sono pienamente so-
stenute e che la famiglia 
la ama, qualsiasi cosa 
succeda. Ricordare che 
la persona amata ha do-
vuto affrontare un’ardua 
scelta: la famiglia o quella 
situazione. Poiché la fa-
miglia era minacciata, la 
vittima ha imparato a sce-
gliere il rapitore e ha ferito 
i sentimenti dei famigliari. 
Più si mette la vittima sot-
to pressione, più difficile 
sarà per lei resistere. Ri-
manere in contatto con 
la persona  durante il re-
cupero. Mantenere le co-
municazioni il più possibi-
le attiva e aperta. Vanno 
sempre evitate le accuse 
dirette al carnefice: se la 
vittima pensa che la sua 
vita dipenda da lui para-
dossalmente renderà il 
suo legame con lui anco-
ra più saldo continuando 
a difenderlo. Fatele ca-
pire, infine, che non sarà 
sola, deve essere tran-
quillizzata sul fatto che, 
fuori da quella prigione, 
ci sia qualcuno pronto ad 
amarla e accoglierla. 

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Riassunto dei fatti
Il 23 marzo 1848 il Re 
Carlo Alberto di Savoia di-
chiara guerra all’Austria, 
adottando la bandiera tri-
colore con lo stemma sa-
baudo (50.000 uomini).
26 marzo: entrata trion-
fante in Milano.
Gli altri regnanti italiani in-
viano contingenti regolari 
e permettono la partenza 
dei patrioti per l’alta Italia. 
Dall’America del sud ar-
riva a Milano Giuseppe 
Garibaldi che organizza 
un Corpo di volontari.

Curiosità
Il comando del contin-

gente napoletano fu affi-
dato a Guglielmo Pepe, 
rientrato in patria dopo 
un lungo esilio. 8 aprile: 
vittorie di Goito e Mon-
zambano. Combattimen-
ti di Sorio e Montebello 
sostenuti da un drappello 
di giovani veneti contro 
gli imperiali. Tra gli altri 
caddero Luigi Bonzanini 
da Verona, Pietro Giac-
chetti da Cologna e lo 
studente Lucchi Vincen-
zo da Zevio. Anche sullo 
Stelvio vennero presi per 
tradimento 21 patrioti (16 
aprile) e il 25 dello stesso 
mese alcuni di loro furono 
fucilati a Castel Toblino, 

tra i qua-
li Giobatta 
G r a m e g o 
da Verona 
e Domeni-
co Ventu-
relli da Va-
leggio.
26 aprile: 
vittorie pie-
montesi a 
C u s t o z a , 
Villafranca, 
S o m m a -
campagna 
e Sona.
28 aprile: 
scontro a 

Colà e il 29 a Pacengo, 
Sandrà e Palazzolo; nel-
lo stesso giorno il Papa 
Pio IX ritirò le sue truppe 
seguito più tardi dagli altri 
regnanti italiani.
30 aprile: vittoria di Pa-
strengo con la famosa 
“carica a cavallo dei Ca-
rabinieri”.

La battaglia di Santa 
Lucia in Verona

Doveva essere una rico-
gnizione, invece si risolse 
in una furiosa battaglia. 
La mattina del 6 maggio 
quando dai bastioni si 
udirono in lontananza al-
cune schioppettate, Ra-
detzky pensò che fosse 
l’attacco alla città e dispo-
se le sue migliori truppe a 
San Massimo e a Santa 
Lucia. I Piemontesi che 
invece si aspettavano 
qualche scontro di pattu-
glie, furono loro malgra-
do, costretti ad impegna-
re tutto l’esercito Sardo, 
attestato sulle alture di 
Sommacampagna, Sona 
e Santa Giustina. La pri-
ma scaramuccia ebbe 
luogo a Lugagnano, a 

tre chilometri da San-
ta Lucia, ma bastarono 
quelle poche fucilate a 
far muovere tutta la linea, 
disorganicamente, tra or-
dini e contrordini. A Santa 
Lucia, alla Croce Bianca, 
alla Roveggia, al Chievo 
e a San Massimo i com-
battimenti si risolsero in 
un vero e proprio macello 
di Piemontesi, i quali si 
attendevano che la som-
mossa veronese all’in-
terno della città, aprisse 
loro le porte. Questo non 
avvenne e Carlo Alberto 
si ritirò al suo Quartier 
Generale di Sommacam-
pagna. Tra morti e feri-
ti la truppa piemontese 
perdette 750 uomini e la 
truppa austriaca 900 (se-
condo il colonnello Corsi).
Dei caduti in quel giorno 
la cronaca veronese tra-
manda solo due nomi: il 
Conte Vittorio Piatti, uffi-
ciale del Duca di Savoia 
e Alessandro Tebaldi, 
tenente di fanteria, elen-
cato dagli Austriaci tra i 
dispersi. In realtà aveva 
disertato, morirà a San 
Martino il 24 giugno 1859.

Adattamento: 
Floriana Mirandola

SOGGIORNI 
ESTIVI 2022
La cooperativa socia-
le Emmanuel in col-
laborazione con l’as-
sessorato ai servizi 
sociali del Comune di 
Bovolone, organizza i 
soggiorni al mare ed in 
montagna per l’estate 
2022. Le mete marit-
time sono: Cattolica 
(dal 4 al 18 giugno - 
Hotel Flaminio) e Ri-
mini Rivazzurra (dal 
19 giugno al 3 luglio). 
Il soggiorno a Levico 
invece è previsto dal 
2 al 16 luglio presso 
l’Hotel Concordia.
Le iscrizioni per i sog-
giorni estivi sono già 
aperte presso il Cen-
tro Diurno Anziani di 
Villa Panteo. Per in-
formazioni è possibi-
le rivolgersi all’ufficio 
Informa-anziani in via 
Mazzini 3, oppure te-
lefonare al numero: 
045-6901213.
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ANTIPASTO
Frittata di uova asparagi e 
patate

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 500gr di asparagi verdi
- 6 uova
- 3 patate medie
- Grana sale e pepe
- Pane grattugiato
- 1 bicchiere scarso di latte

PROCEDIMENTO:

In una terrina mettete den-
tro le uova, le patate cotte 
a vapore e tagliate a dadini, 
gli asparagi lessati in pre-
cedenza e tagliati a dadini, 
il latte, sale, pepe e 3 cuc-
chiai abbondanti di grana. 
Mescolare il tutto perbene 
fino ad ottenere un impa-
sto. Prendete una tortiera e 
spennellatela sul fondo e lati 
e quindi spolveratela con 2 
cucchiai di pane grattugiato, 
versate quindi il composto 
e fate cuocere a 180 gradi 
a forno preriscaldato per 
30/35 minuti fino alla dora-
tura. Sfornate e aspettate 
che si raffreddi, togliere dal-
lo stampo e servire.

PRIMO
Spaghetti con zucchine e 
ricotta

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di spaghetti
- 3 zucchine medie
- 150 gr ricotta di mucca
- 3 scalogni

- 1 spicchio di aglio
- Grana
- Sale pepe e olio

PROCEDIMENTO:
Dopo aver tagliato a rondel-
le le zucchine e fatto un trito 
di scalogno e aglio, mettete 
il tutto in una padella e ag-
giungete un filo d’olio un 
pizzico di sale e pepe e fate 
cuocere fino ad ottenere 
quasi una crema. Nel frat-
tempo fate cuocere la pa-
sta con l’avvertenza che sia 
al dente, quando è pronta 
versatela nella padella del 
sugo, sbriciolate con le dita 
la ricotta sopra agli spaghet-
ti e spadellate fino a quando 
la ricotta non sarà sciolta. 
Servire con una spolverata 
di grana.

SECONDO
Arrosto di vitello al latte

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 800 gr di vitello (fesa)
- 3 bicchieri di latte

- 2 carote
- 3 scalogni
- 3 coste di sedano
- 1 dado
- Mezzo bicchiere di 
  vino bianco 
- sale pepe e olio

PROCEDIMENTO:
in una casseruola mette-
te dentro il latte, il trito di 
scalogno, carote, sedano, 
il dado, sale e pepe, un filo 
d’olio e il vino. Fate cuoce-
re il tutto per circa 1 ora. A 
fine cottura aspettate che si 
intiepidisca e nel frattempo 
con un minipiner a immer-
sione, frullate tutto. Affetta-
te la fesa con fettina da 1 
cm circa e mettetele in un 
vassoio da portata. Scal-
date il sugo e cospargetelo 
sulle fettine di fesa. A vostro 
piacere servite con polenta 
abbrustolita, insalata o pa-
tate lesse.

Buon appetito e Buo-
na Pasqua dal vo-
stro Giò Scalogno.    

Ricetta
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Carissimi amici 
de “LA RANA” anche in 
questo numero vorrei ri-
chiamare la vostra atten-
zione in merito al dono 
del sangue, che in questi 
periodi difficili da com-
mentare in quanto fini-
sce una guerra ne inizia 
un’altra, la “guerra” alla 
promozione e l’informa-
zione sulla donazione di 
sangue non finisce mai. 
La sanità sta facendo 
molti progressi in merito 
alla ricerca, ma per con-
tinuare in questo impor-
tante lavoro ha bisogno 

di fondi economici ma 
soprattutto di un appor-
to sufficiente di sangue. 
La FIDAS (Federazione 
Italiana donatori di San-
gue) non può restare 
indifferente a questi ap-
pelli che i nostri ospedali 
lanciano ogni giorno per 
fare fronte alle cure che 
molti pazienti hanno bi-
sogno, in particolare 
bambini e malati onco-
logici che giornalmente 
necessitano di questo 
farmaco salvavita. Ogni 
giorno vengono trasfuse 
negli ospedali veronesi 
oltre 200 sacche di san-
gue. Le attività di promo-

zione che Fidas Verona 
Sezione di Bovolone 
ha in programma sono: 
la serata dedicata alla 
premiazione dei donato-
ri che hanno raggiunto 
al 31/12/2021 un certo 
numero di donazioni. In 
questa occasione sa-
ranno circa 200 persone 
che riceveranno il diplo-
ma e rispettive medaglie 
al merito, la serata si 
svolgerà venerdì 29 apri-
le presso il centro Caltra-
ne in via Quasimodo con 
orario alle 20, seguirà un 
momento conviviale con 
risotto e altro. Chi voles-
se portare la moglie/ma-

rito può farlo. Altro ap-
puntamento importante il 
primo maggio con la gita 
a Merano, naturalmente 
se ci sarà il numero suf-
ficiente, minimo 35 par-
tecipanti. Il 22 maggio 
giornata del donatore. 
L’appuntamento è fissato 
per le 9,45 davanti il duo-
mo di Bovolone seguirà 
la S. Messa per i donato-
ri e alle 12 pranzo presso 
il ristorante da Gianni in 
via S. Pierino. Durante 
la festa ci sarà una ricca 
sottoscrizione a premi 
riservata ai partecipanti. 
Vorrei sottolineare l’im-
portante presenza dei 

giovani alle manifesta-
zioni, e a coloro che non 
hanno mai pensato di di-
ventare donatori di farlo 
e di non aspettare il mo-
mento del bisogno, me-
glio sarebbe non avere 
mai bisogno, però la vita 
non si sa cosa ci riserva. 
Per diventare donatori 
bisogna avere compiuto 
18 anni essere in buona 
salute pesare più di 50 
chili per il resto ci pensa 
il medico trasfusionista. 
Il tutto viene fatto presso 
l’ospedale di Bovolone.

Carlo Alberto Venturi

Appello alla donazione ed iniziative da parte della FIDAS 




